ehi 


1X 


VIVNOUI 


ILNVIOA IHOSIG IH 


IMALSIN H LLIYO4S 


dd TIOH 
IMO.LS V 


Tuossr] OP9IFIV 


‘OMIOSOUOI 
Ip ?soopenb ur ojopueorgnuopt OJRALISSO 0112330,[ Əre[[opouuri rp 
Ou?2199 ossods ouo *ruourso rop IJPININNI o|[ƏATI [ep 9 ouorzoo1od 
Ip RJISISAIP APP QLA ur ouopuedirp əzuərəjrp ejsenb Ip MOW 
'epiqegords ojuouu[roej 9 ODSIP rp oeuuoj rp YA ajuaredde, T 
"orga1oo un UT n1uosur *rsourunT 9 LLODIO ‘OLB FELIE p r[oxreo 
an ep o nuejsrpibo suorzisod rp ont 288018 ən ep ojeusSosip 
ossads 2 o[oSuern D 940 *are[oSuerm OUT 9 ‘Oord nid mosrp 
I Ouooso o[enb emp orpeur-oAeuomse,un Ojeloprsuoo ‘OIESIS [I 
*ureoonaed euuoj INP rod ouoisrso ‘ofoddeo v ‘ped e 'oumieç 
ody oj[eue un vp v1epuoorro €19js *isodde14os Merd onp *oyueurerp 
€ omed v :MNVAISSSO tQ IT 149 rp IUOIZIIOSOP apu ossods nid 
earredde ouored Iune emt *rjuo1ogjrp SƏuuo] ouueu nue[oA IYOSTP I 

`ougn11ə]Jə euo e1Aoueui o|[[ep eonpop 
IS ALO) “911931[[91U1 auu eun ep oje1oprd orduras eur. “OU NOA 
ene “DIR JOA V “SUITE apuos 3 eurgooeui IYI onpe oraqqares 
uou USIP nson() ,o1ue[oA oosrp,, rp ouruouis ojso1d PILJUDATP 
9 gis 918) ounuroo or$SvenSui[ [9u ‘OIVOIFISSE]O V ooson rs uou 
oyo 0119330 rsers[enb un rp ojuourejstAAv,] o3uouroordures rqorpur 
“0983 Ip ‘OAN eueqqeg ‘opuow JI onn, ur rrepodod o1euuoArp 
(neognuuep] DON Hug|OA M330 'sioefq() SuÁp4 pegnuepiu[ 
Jed oumuo1o9) QAN 118 voe eq ",nuejoA runjerd, rop “siones 
SUIA]J IOP OISIA JIAP Ip QLIBU ejsr[euJors UNE “9 rorum 1138 epuoorA 
| QJUOOOPI VIII] V ƏSƏ2S PIOJIA [t opuen() *e2odo,[ J9d ə[rqrssodur 
RILOO[9A vun (UO wy 000 `Z 8 OUBADAONUI IS 'p[oury ojm3a3os 
ur os ‘osp rsonrjsmu [ “enboe, ou omerd osses un eno 
Is opuenb ouroo ‘WIS v orv[[ojps oueA?Jquiss ouo *o[eproosTp 
Su rp -murssmrens njo830 oAou IZUBUUIP mgIerooeugs open 
un p ƏpIA ‘EUSEIUONI EIS ODUEUIOIAA? PARIS IS tujouuo INUIJA 
“DJOU E p|OS vA29vj o esso18 IO 21,881 eq "ore1idroo1d ooreo vp 
03198 un rp VIIIN VJe INUWY QIUOUI [I Opue[oAJOS BABIS PJOUIY 
Qouuosy oueonour STATO VIOTIA Ip (rei [9p USS pz [1 vg 


¿OAN TITS ONOS VSOO AHO `€ 


1. C'É VITA NELL'UNIVERSO? 


Londra, 1973. Sala dell’auditorio della Caxton Hall. Due 
professori in un’aula gigantesca stavano esponendo una serie di 
grafici. Attorno a loro, decine di scienziati gridavano inferociti. 
Fischi, urla, sberleffi. Volavano parole grosse. I due studiosi 
restavano impassibili. Il primo era un astronomo scozzese. Duncan 
Lunan; l’altro il suo più fidato collaboratore, Anthony Lawton. 
Lunan stava presentando un diagramma di echi radio (LDE) 
captati nel 1928 dal prof. C. Stoermer in Norvegia. "Cari 
colleghi", continuava l’astronomo, incurante dei fischi, "come 
sapete questi echi vennero studiati la prima volta nel 1960 dal 
professor Bracewell, dell’Università di Stanford, Bracewell concluse 
che le misteriose radiofrequenze venivano inviate da una sonda 
interstellare proveniente da un altro mondo... " "Pazzo! Non c'é vita 
nell’universo!", gridava uno dei presenti. "Personalmente", proseguiva 
pacato lo scozzese, "ho cosi tradotto la serie di cifre intercettate da 
Stoermer: AB-BC. Comincia da questo punto. La nostra provenienza 
è Epsilon di Boote. CDE-FG-GH. È una stella doppia. Noi viviamo 
sul pianeta sesto di sette. CH-GK-JKL-EM-FEG-GN. Controllate, il 
sesto di sette cominciando a contare dall'esterno del Sole, che è il 
maggiore dei due. HO-OP. Il nostro sesto pianeta ha Luna, il 
quarto ne ha tre, primo e terzo una. GQ-QR-ST. La nostra sonda 
orbita attorno alla vostra Luna. Questo aggiorna la collocazione 
di Arturo nelle nostre mappe". Fischi, urla, improperi. Poi, 
timidamente, un giornalista italiano, Sandro Ottolenghi, 
esordiva: "Dottor Lunan, le sue credenziali sono a posto. E allora 
ci parli di questo appello che arriva dallo spazio. 

Che cosa dice, chi ci chiama?" "Dice pressappoco così: noi 
arriviamo dalla stella Epsilon di Boote, collocata a 103 anni-luce 
dalla Terra. Siamo in orbita da tredicimila anni. Rispondete! 
Rispondete! Io penso che da Epsilon sia partita una sonda spaziale, 
diretta a un sistema solare vicino e più freddo di quello originario. 
Questa sonda, fornita di un qualcosa simile a un computer, 
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dappertutto, in tutto il cosmo, con un 90 per cento di idrogeno e 
un restante 10 per cento di elio, ossigeno, carbonio e azoto. 
Questo significa che l’universo è relativamente omogeneo e 
pertanto è lecito pensare che esista vita intelligente in tutte quelle 
zone che hanno condizioni ambientali analoghe alla nostra. 

E gli extraterrestri non dovrebbero essere poi nemmeno molto 
dissimili da noi, non di ferro né di silicio, ma in carne e ossa. Lo 
dimostra lo studio delle meteoriti ritrovate sul nostro pianeta e 
contenenti amminoacidi, la base per le proteine. 

Quando, nelle calde serate d’estate, restiamo all’aperto, seduti ad 
osservare il cielo e, perdendoci nel blu della volta stellata, ci 
poniamo mille domande sull'universo, filosofeggiando sulla 
possibilità di altre vite intelligenti, non dimentichiamo le parole 
di uno dei più insigni ricercatori della NASA, il dott. Cyril 
Ponnamperuna: "La vita non è che la conseguenza naturale 
dell’evoluzione dell’universo. E poiché ci sono tante stelle che 
rassomigliano al nostro Sole, devono esistere altri esseri coi quali 
un giorno riusciremo a comunicare. . . " 
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In questa miniatura dell'Ascensione, tratta dal Codice di Rabula, colpisce la 


'macchina".con due ruote che porta Cristo in cielo. 


in cielo - secondo il codice di Rabula - dentro una strana macchina 


con ruote e ali, promettendo la "parusia", la seconda venuta. 


In Cina, contemporaneamente, "atterava" Djan Dao Rin; il messia 
venuto dall’ignoto, nato da una vergine e fondatore di un a nuova 
religione che predominò in una provincia cinese d cui Rin divenne 
il capo, nell’epoca Djan Doy. 


Il cinese Tsu- Yu giunge su un carro di fuoco per sterminare i varani 
che distruggono i raccolti degli indigeni; gli dei sumeri sfrecciano 
in cielo dentro bolle trasparenti, giungendo direttamente dalle 
Plejadi; dal cielo giungono sulla Terra esseri bellissimi, quali il 
tebano Osiride o l’indiano Krishna; iniziatori di culti rigidamente 
organizzati. Dalle viscre della Terra escono Mitra e Tarchies. 


Questo antichissimo ciondolo d'oro che rappresenta il Dio della Morte mixteco 
Mictlantecutli ricorda, nelle decorazioni incise sul petto, un circuito elettronico. 


OJO] I 2 HIq? OJO] I ‘Up ooonj [ns oreurumuueo nues rop QFY 
T IPIA OJ,, :0}erIOdI eo “ezueynos o[oiideo fe *, uooug rp oIqrT, JPN 


"RUS L e][9p IU [op opueS nid oreur un OUOJUOIDUI 1U 3 * O[oro 
opd ¡au oore31od rui q omg nid PIODUR 919]9,[ ‘ELE ] IPIA or rqnu 
9[[op tados rp [e orəsod rui ISS "o[oro owd [e OUOIRAD][OS ru o 
IT 010] apns oresod rur *ouoreurergo rur oue 13 BIO], :oporo 
TE ESSOSE vns E] PIUODIPI ELE JI ISO) *oz191 ojojideo pe *uoougg 
Ip n1o85s DOT TON "oAv[s ur res (ooidoro) oormeure UL VIS Amt 
19, Uap 110998 TULIO rap ysa) njour ur ONLIOSOP oouroquepuoqqe 
Susa  ojuoundei  ooneuigruo  ojson()  ,osoid o OIppI 
9yo1ed Ompaa nid nj uou rod ‘orq uoo oururumeo o ruu? çoç onn 
UI OSSIA OO, One 9 IAO ‘(g1°G) ISQUIL) LPU oe oor[qiq 
eoxJenged un v1e ojueurojtr eA996j 1598 y MI  YDOUH OSOLIDISTU [T 


",""Ujsenoqunxo nneuouisoo IP ARA ep PIO L 
PUE BJISIA €[[9p 01u029€1 Un IUOI BITUOAL]S QUOISIVA Pa YIOUH 
Ip oj11oode 01Q1] [ou rneureu mij t ereprsuoo 1893 y *ordureso one 
ALO) "tgonue (luet ut OINSSIA ƏIOJBAISSSO UN ep eprosop AISSI 
omod 2qqauae o[enb o1eo[onu ouorsojdso, un 35913 y rp o1uour eje 
OUBUICIYOLI &.IIOUIOr) 9 vUlOpOS IP ouorznasIp LJIP ozueisooi 
9] *orduresa roq VUIL Pe rnsonrojenxo rmneuornse Ip ISTA 
NS ƏJUƏUIDISA OUOTEPUOJ IS PIQQIE LJU MILIOSOP nuoAo rp oroummu 
01199 UN 9810] 9Y9 *ojezznodi ojuoursor83v100 PY 15018 y, :9SSIIOS 
ueSvg peo ourouomse,[ IN] 1q “098 o visi[euoize1 ojuourepidrr 
*se1dy ISIVW Ojerzuaros o| ‘ossni un nj oez v owud ]] 


* 9uos1ed ejpop esorsi[o1 eir pIq suos er, oxopuogo 
uou Jad vrSO[ooi eau areurjuoos uou ouvAnmjoid *oorSo[ogjn 
OjIquie ur IYI MOWI ronb nini PP owa oyroureoneuio[dip 
Tuup 1od olsənb ad a auosiad rp tuortu 13d ops 01591 Tr *piqqrq 
EIER IRAH OUBADAOP nuvssioloju: nid Tuorzeuuojur Ə PIN 


VISHIS VITAN INDHS TI 


"eun P][SP omoso 0] [I DUOISIDIIA Game uoo VSOU auo 
QUOISIOUI, UN VOIZ eun UT OINUIAULI eq vorjnuoros auorzrpods eun 
UBISTJ9QZ () UL ənuəur *opnu OTIDO ? T[IQISIA UOU 2][9IS TP Olouu JI 
o1ejuoso1ddvui ep opui opour ut voueurmrur Əuorsroə:d uoo nsodsip 
OUOS (Sep IMI 1 Oldut9] un IJUIIIL Ip olnuƏAuLI OJ8IS 9 pruƏULIV u] 


"map "Sep , 1[rqrssoduur, ozueosouoo 
Oma opp əyə modod 1 vx rorun 13 ouos uou uošoG 1 
PIN, "Os1oArun [op ejuesed nid euer erop, *oyundde *ejsoduio;) 


"eurrssmuesod ojsonb od a v3reduiooenn eurssmoooid 
v[[o1s VUN 2019 *, eoutrq vueu, eun VII OJUEND UL ƏJIqISTAUI BIO JLS 
"Idooso[o1 rep ruue r[8ənb ur PIRULISJUOD PILIS PIO EZUOISISO MI E] 
*opnu OIYIJO ? VISTA U VAS eun “gong Ip 1099S ep oueAades 
uoge(] I əyə opueidoos oijpio[eqs oe PIUOUVONSE, [op 
9JOJISOUO) -OJAIOSIP UN  opuessa o[nenir) Ip  nuooosoi 


Quest ultimo, descritto con un abito argenteo, insegna agli 
estruschi a dividere e cintare î campi, a istituire il diritto e la 
religione; analogalmente la mitica regina babilonese Semiramide, 
vestita sempre con una tuta "aderente come una pelle" insegna a 
un popolo non suo il segreto dell’arco a sesto acuto e la tecnica 
dei giardini pensili, una delle sette meraviglie del mondo. 


Stesso discorso per il mitico Romolo, fondatore della città eterna, 
volato in cielo dopo aver fondato la legge e il culto. Non molto 
differentemente dall’ateniese Licurgo, il mitico legislatore 
scomparso nel nulla. Tutti questi esseri leggendari erano in realtà 
divinità extraterrestri? Sicuramente erano uomini, almeno a detta 
dello storico cristiano Tertulliano, autore dell’ Apologeticum. 


Se ci portiamo in Bolivia, a Tiahuanaco, troviamo l’antichissima 
Porta del Sole. Colà vi è scolpito il dio Kon-Tiki, colui che 
scendeva dal cielo muovendosi sulle acque. Kon-Tiki ha un casco 
raggiato e impugna armi sconosciute. Ai suoi lati, 42 figure 
(metope) si.ripetono alternandosi e vengono illuminate a fasi 
alterne dal sole nei suoi spostamenti. 


Un'analisi al computer ha rilevato che le 42 metope rappresentano 
altrettante fasi di rivoluzione del pianeta Venere. E fin qui non vi 
sarebbe nulla di strano, se non sapessimo che il bassorilievo è 
antichissimo e gli indigeni non potevano assolutamente conoscere 
la rivoluzione di Venere... Qual era stata dunque la loro fonte 
d'informazione? 


A Oaxacà, in Messico, nel Tempio della Morte gli archeologi 
hannoritrovato un piccolo pettorale raffigurante il dio della morte. 
Curiosamente, il pettorale del dio è coperto da strani simboli, linee 
e punti. Niente di strano, se gli ingegneri non avessero scoperto 
che si tratta di una riproduzione fedele dei collegamenti di un 
modernissimo circuito integrato... 


unico posto nel mondo ove si trova una collinetta con annesso 
fiume e si verifica un anomalo fenomeno gravitazionale. Ma 
lasciamo la parola ai giornali: "In una montagna dell’ Azerbaigian 
sovietico c’è un tratto di strada in discesa in cui qualunque corpo 
o oggetto abbandonato a se stesso, anche un'auto, anziché 
scivolare in giù, va verso l'alto, come attratto da una forza 
misteriosa. Del fenomeno, risaputo non soltanto dagli abitanti 
della zona, ma in tutto l’Arzebaigian, dà notizia il quotidiano 
governativo Izvastia, il cui corrispondente ha voluto sperimentare 
in prima persona, e in. presenza di testimoni, quanto da tempo 
aveva sentito raccontare" (da l'Unità 23.11.88). Ma come poteva 
esserne al corrente Enoch, a meno di averlo constatato di persona? 


Ancora più inquietanti le conclusioni di Agrest su Gesù. A detta 
del ricercatore, il Messia non sarebbe stato altro che un 
extraterrestre facente parte di un preciso esperimento. Ma 
andiamo con ordine. La Terra sarebbe, in definitiva, il luogo di 
un esperimento planetario. Esseri superiori sarebbero scesi sul 
nostro pianeta, più o meno nell’anno zero, per indirizzare le civiltà 
primitive sul cammino di un ascesa spirituale. Cosi. Gesù, 
misteriosamente comparso in una grotta, nato da una donna 
rimasta vergine, a seguito dell'apparizione di una cometa che, per 
giorni, avrebbe ` guidato i magi (evento astronomicamente 
impossibile), diventa fondatore di una nuova dottrina. Cosi 
Quetzalcoatl, il "serpente piumato", il salvatore e dio degli 
Aztechi, giunge da un luogo sconosciuto, nella direzione del sole 
nascente. Biondo, barbuto e vestito di bianco, non aveva nessun 
tratto somatico comune ai messicani. 


Così come Gesù, in base all’iconografia religiosa e sindonica, 
sarebbe stato un gigante di quasi due metri, un’altezza assurda 
presso i popoli semiti. Quetzalcoatl operava miracoli, insegnava 
nuovi usi e costumi, dava leggi sagge. Terminata l'opera 
ascendeva al cielo in una colonna di fuoco, dopo aver promesso 
di ritornare un giorno. Similmente Gesù, morto e risorto, spariva 
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prima dei testimoni umani. Anche gli uomini possono subire 
alterazioni fisiche, come mostrano i molti casi di ustioni, paralisi 
temporanee, nausee, congiuntiviti. Ma, per poter dire che ha avuto 


luogo un incontro del II tipo, bisogna stabilire con certezza la 


presenza dell’Ufo nel luogo in cui gli effetti fisici sono stati 
osservati. Così, per esempio, se si osserva un segno circolare 
bruciato sul suolo, questo deve trovarsi nel punto esatto in cui 
PUfo è stato visto decollare, oppure, se si ha un’interferenza nel 
sistema d’accensione di un’auto, questa deve verificarsi nel 
momento e nel luogo in cui è stato avvistato un Ufo. Campioni di 
suolo e piante bruciate vengono così sottoposti a esami per 
determinare che cosa ha causato l’incendio, quale pressione è stata 
necessaria per produrre l’impronta lasciata nel terreno e quali 
mutamenti chimici hanno avuto luogo in quest'ultimo, 
confrontandolo con campioni di controllo raccolti nelle vicinanze. 
Finora nessun pezzo d' Ufo è mai stato autenticato, ma gli effetti 
della presenza di un Ufo sono stati ampiamente provati. Un 
catalogo di oltre 800 casi in cui un Ufo € stato veduto e ha lasciato 


tracce fisiche è stato compilato da Ted Philips, e il numero 
continua a crescere...". 


Così scriveva Hynek nel 1977 nel suo Rapporto sugli Ufo, 
considerato dagli ufologi un manuale di metodologia d’indagine. 
I risultati di Philips, reperibili attraverso il Centro Studi Ufo di 
Evanston, nel frattempo sono aumentati enormemente. 

E veniamo agli incontri ravvicinati del III tipo. Questi sono 
senz'altro i più appassionanti, anche se, da un punto di vista 
strettamente scientifico, sono per certi versi controproducenti, in 
quanto lasciano molto spazio alla fantasia. 

Si tratta di un incontro del III tipo quando c’è l’apparizione di un 
extraterrestre (o alieno, o entità animata), in genere accanto a un 
Ufo. Al riguardo Hynek commentava: "Qui abbiamo non solo un 
incontro ravvicinato con un Ufo, ma anche con i suoi occupanti, 
o ufonauti. Ciò ci pone di fronte all’aspetto più sconcertante del 
fenomeno Ufo: l'evidente presenza di un’intelligenza diversa dalla 
nostra, un'intelligenza che possiamo riconoscere ma non 
comprendere. Centinaia di incontri ravvicinati del III tipo sono 
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stati segnalati in tutto il mondo negli scorsi decenni. Un catalogo 
di oltre mille casi è stato compilato dal Bloecher, catalogo che 
diventa sempre piü interessante e spiegabile. 

Anche gli incontri appartenenti alle altre categorie sembrano 
dimostrare che gli oggetti che si muovono nei nostri cieli sono 
guidati da qualche forma di intelligenza. Senza dubbio la loro 
azione non appare casuale, ma programmata o pianificata da 
qualcuno. Secondo quanto riferiscono i testimoni, gli Ufo seguono 
a distanza gli aerei e le auto, preferiscono spesso le ore notturne; 
solitamente, anche se non sempre, evitano le folle e le aree urbane, 
facendo rapide apparizioni locali, anziché muoversi per vaste aree 
del paese...". 

In realtà, negli ultimi anni, soprattutto dal 1989 in poi, gli Ufo 
sarebbero diventati più spudorati e meno timidi: lo testimoniano 
gli avvistamenti da parte di sempre piú persone in moltissime parti 
del mondo. 
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3. INCONTRI RAVVICINATI 
DI I, H E III TIPO 


La catalogazione organica del materiale ufologico, dopo la prima 
ondata di avvistamenti registrata in America, venne demandata a 
una particolare commissione d’inchiesta, battezzata Project Blue 
Book (Progetto del Libro Azzurro) e creata in seno all’aviazione 
militare. Fra i membri della commissione, militari e scienziati, tra 
cui Joseph Allen Hynek, un astronomo ultrascettico, incaricato di 
fare luce sulle periodiche apparizioni di strani oggetti e di spiegarle 
in termini convenzionali. 

Paradossalmente, fu proprio lo scienziato più scettico il primo 
acceso sostenitore dell’ufologia. Per oltre un ventennio consulente 
scientifico della Us Air Force, Hynek, dinanzi all’evidenza dei 
fatti, finì gradualmente col mutare la sua posizione sul fenomeno 
Ufo, arrivando perfino ad abbandonare l’incarico governativo per 
fondare, assieme alla moglie, un proprio gruppo d'indagine 
privato e indipendente, fuori da qualsiasi tipo di 
condizionamento, politico, militare e accademico. 

Hynek è universalmente riconosciuto come il più autorevole e 
rigoroso pioniere degli studi ufologici, tanto che, attualmente, in 
tutto il mondo si utilizza la particolare classificazione da lui 
inventata, per schedare gli avvistamenti. Secondo la tipologia 
Hynek, abbiamo gli incontri ravvicinati di I, II e III tipo. 

Gli incontri ravvicinati di I tipo comprendono gli avvistamenti a 
distanza ravvicinata, in cui l'Ufo non ha alcun contatto né con 
l’ambiente né col testimone, almeno in maniera percepibile. 
L’osservatore nota dunque un oggetto, sia esso un disco metallico, 
avvistato di giorno, una enigmatica luce notturna o un bolide 
infuocato, non. riconducibili ad alcunché di conosciuto. Il 
testimone deve essere pertanto abbastanza vicino all’oggetto, 
quand’anche questi sia alto in cielo, in maniera tale da poterne 
discernere accuratamente i particolari. Questo per evitare di 


succinti perizomi. Sembrerebbero essere creature artificiali 
mandate a raccogliere campioni. Sono aggressive, come hanno 
potuto sperimentare, il 28 novembre 1954 a Caracas, Venezuela, 
José Pouce e Gustavo Gonzales. I due videro quattro di queste 
creature, appena uscite da una sfera luminosa. Forse mal 
tollerando la presenza di curiosi, uno di questi mostri diede un 
violento spintone a Gonzales, sbattendolo a terra "con forza 
prodigiosa". L'uomo si riebbe subito e, impugnato un coltello, 
aggrediil mostro ma la lama non riusci a penetrare nel corpo della 
creatura. I due umani si diedero quindi alla fuga. 

Umanoidi formato Beta. L’umanoide Beta è perfettamente 
umano, molto alto, biondo o bruno ma comunque perfettamente 
simile ai terrestri in modo che potrebbe perfettamente 
mimettizzarsi fra noi. 


Sovente questo alieno impugna un tubo o una sfera luminosa che 
utilizza per paralizzare i curiosi che gli si avvicinano troppo. 
Secondo i contattisti spagnoli in questa categoria rientrerebbero 
gli abitanti di Ummo, un pianeta che si troverebbe a 14,6 anni 
luce da noi, presso la stella Wolf 424 e i cui abitanti potrebbero 
ssomigliare ai danesi. Nella categoria Beta troviamo anche i Beta 
2, perfettamente umani, con mento a punta, labbra sottili e 
carnagione scura. Verrebbero facilmente scambiati per giapponesi 
o mediorientali. Hanno le dita insolitamente lunghe e 
comportamenti molto rudi. Secondo alcuni, i Beta-2 sarebbero 
anche detti "uomini in nero" per l’abitudine a vestirsi scuro, con 
occhiali da sole girando a bordo di un’auto di vecchio modello, 
coi finestrini oscurati. Questi esseri, chiamati anche silencers, 
minaccerebbero gli UFO testimoni per evitare di essere individuati 
Sul nostro pianeta. Ma questa storia, probabilmente, è una 
leggenda. 


Esistono poi i "Fratelli dello spazio", le entità Beta pure e Beta F. 
I primi sarebbero alti e biondi, capelli lunghi e lineamenti molto 
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prima dei testimoni umani. Anche gli uomini possono subire 
alterazioni fisiche, come mostrano i molti casi di ustioni, paralisi 
temporanee, nausee, congiuntiviti. Ma, per poter dire che ha avuto 


luogo un incontro del II tipo, bisogna stabilire con certezza la 


presenza dell’Ufo nel luogo in cui gli effetti fisici sono stati 
osservati. Così, per esempio, se si osserva un segno circolare 
bruciato sul suolo, questo deve trovarsi nel punto esatto in cui 
PUfo è stato visto decollare, oppure, se si ha un’interferenza nel 
sistema d’accensione di un’auto, questa deve verificarsi nel 
momento e nel luogo in cui è stato avvistato un Ufo. Campioni di 
suolo e piante bruciate vengono così sottoposti a esami per 
determinare che cosa ha causato l' incendio, quale pressione è stata 
necessaria per produrre l’impronta lasciata nel terreno e quali 
mutamenti chimici hanno avuto luogo in quest’ultimo, 
confrontandolo con campioni di controllo raccolti nelle vicinanze. 
Finora nessun pezzo d’Ufo è mai stato autenticato, ma gli effetti 
della presenza di un Ufo sono stati ampiamente provati. Un 
catalogo di oltre 800 casi in cui un Ufo è stato veduto e ha lasciato 
tracce fisiche è stato compilato da Ted Philips, e il numero 
continua a crescere...". š 

Cosi scriveva Hynek nel 1977 nel suo Rapporto sugli Ufo, 
considerato dagli ufologi un manuale di metodologia d'indagine. 
I risultati di Philips, reperibili attraverso il Centro Studi Ufo di 
Evanston, nel frattempo sono aumentati enormemente. 

E veniamo agli incontri ravvicinati del III tipo. Questi sono 
senz'altro i più appassionanti, anche se, da un punto di vista 
strettamente scientifico, sono per certi versi controproducenti, in 
quanto lasciano molto spazio alla fantasia. 

Si tratta di un incontro del III tipo quando c’è l'apparizione di un 
extraterrestre (o alieno, o entità animata), in genere accanto a un 
Ufo. Al riguardo Hynek commentava: "Qui abbiamo non solo un 
incontro ravvicinato con un Ufo, ma anche con i suoi occupanti, 
o ufonauti. Ciò ci pone di fronte all’aspetto più sconcertante del 
fenomeno Ufo: l'evidente presenza di un’intelligenza diversa dalla 
nostra, un'intelligenza che possiamo riconoscere ma non 
comprendere. Centinaia di incontri ravvicinati del III tipo sono 


stati segnalati in tutto il mondo negli scorsi decenni. Un catalogo 
di oltre mille casi è stato compilato dal Bloecher, catalogo che 
diventa sempre più interessante e spiegabile. ` 

Anche gli incontri appartenenti alle altre categorie sembrano 
dimostrare che gli oggetti che si muovono nei nostri cieli sono 
guidati da qualche forma di intelligenza. Senza dubbio la loro 
azione non appare casuale, ma programmata o pianificata da 
qualcuno. Secondo quantoriferisconoi testimoni, gli Ufo seguono 
a distanza gli aerei e le auto, preferiscono spesso le ore notturne; 
solitamente, anche se non sempre, evitano le folle e le aree urbane, 
facendo rapide apparizioni locali, anziché muoversi per vaste aree 
del paese...". 

In realtà, negli ultimi anni, soprattutto dal 1989 in poi, gli Ufo 
sarebbero diventati piú spudorati e meno timidi: lo testimoniano 
gli avvistamenti da parte di sempre più persone in moltissime parti 
del mondo. 


eje 


LL 


"nueiopgip ezzeionburo ouətu]g ep neyusta oumuems ‘onbunp 
*osso[duroo [IN "euogojeo ANJE A INMI rp AVI PZUASISA,] əpn[osə 
UOU QI) ‘A INTEOLIBO ASP o rjooeameds T[8əp OJO] rp PJ II MOJOJ rp 2 
Osten Ip suo, enb rp “quod eaud mem 113 2 uqe mowu t 
Oroqqaues *ozueruourmso) AJP VIIS eje ISLA ur "DOT nid. ruome 
13 *opuepordeorg mon op amed IIU 3 SISEIUE] AJOU OJOS 
outisIso amean SIND ouo Quod opmqeqoud oou q ‘mou rp arpaa 
Ip eAopar) ojuo3 v[ ouo reurojur nosso I "IpeAoorpour Iqnoons 
9 Iqnour q3ns opus339[ 9] ojprouo8 o1oqqorAy TEPLI m ITIqISIAUr 
Ouos ə ose peu opuenouəd “aquel et OpU?ZZLHOlIo] ourgooeut 
9] ouonSesur fopuoqeesneu 21019; un opuvrose| rsopuvuSojusip 
ouoreduoos ə ouogeido[o rTuomoeroid ouioo PIA ^ opge 
"Wisoumun[ operzied O 9]e10) è] 9 eiueumuopeid vonsuonermo 
ot Y] “SHIT 9 opony OSSOI 1Y990 (DU “oyosajues13 
I[e uoo ISOJAd uosso *euo[vj-ruruon m3 ourerAom “RIODUY '(e1ou 
gunge eop onsour jp) p TUTE 1399 eueoueure vj[oorjod o1go[oo 
gun Ip spnped emp VINAI Ve o1uoureuens OUCAPI[SIUIOSSE 
so nsanb “eisa, ejns ruojunds eso o ooon rp 1220 ən uoo 
*er[8eos v odioo jr uoo “PISA WIU INP DIV giel [ou VZO L 
? IOA Ən OUOUI[E OJSIA IDA ID PADUISOS "vjlorjuez ojeunjloq 
“9SIAQUIZ INOUVONIVI UN auo *vruejrg IP soS1eq o sopiez 1$ osod 
OUBAON InO “PZU9OSPIUE, Ip MUODOLI rep Den AIUSUIBNONP 
oueiquiss amo 'rjonsidid a Tore murs rsonnsour rrəssə iSonb 
mn) nussur ouoSuoA voq oddnus JN ‘EPC GIULIO Wax 


*3J8I0NJUI 2.935 rp opor UL or23vssed [1 OdOP ouaa [ou AIEAONII 
aws oroqqƏrs “PIP omenb ə ən e *auoso1uesis aJuoJdur suens 
NOA MOU 2 OJN € OJURIIP TUOIS220 nid UT YSTA ries OJ9qqores 
Iso[9d nue8r8 o rueu “1931919 perg OPuOJaS `. LA p rurtuon,, 


O Dat SUOI OUPIOSOUOI H TON "PUIUIE*) OjEULIOJ rpiOueui[] 


`Iptouguin 10q01 vp neugeduroooe out zt ə ojeorduioo IM 
ouessopur *opeuuou erae ID IILL NJOA € ‘rue nsonb ossadg ‘14990 
AN uoo amivaro rp auorssaduir | ouuep auo *uepoorme uoo ISOUTUUIN] 
Lipuegpeos ISsSOX3 uoo ‘yow omenb-on ms nosso ouog yuez? J 


ve 


“e/81Y9D89S e əuol]sn euens eisenb 
ouodu 'oyabbo,¡ye oddoi ¡soyeuioiny :/961 olbbew oz |! o)nueAAe onuosui 
un ip euouisej '(epeue)) eje] uoo[e4 IP YEYIN e^eig ojeunuojs o] 


jumsonojenxo 
Sep oreqniop ows erg 'ouoootd JI ə ojesod at *oirumunje,p 
eyajoyess pun p QUISISSE *osreduroos vio o[[eiour rp FIONUNUOI 
IL9U9 Ə ONOJ JO IS 9$ UOD OjU1JOd LAIAL IYI SOULIOY] [I AYI oou 
osa1du NJ rs opupnO "ts1ez err red ojuororgins vrg1ouo,[ are1adnoar 
€ ASSIOSNIT SIUUBYOf ouo pd nnurur unope ouoIesseq ‘Oroa 
UL 9juourepidez ozre IS ouo *oosrp [ns ouoitesu oinjeo1o 9] odop 
Ipuooos rqooq `ONPHIOUT BABAJISSO I] SIUUBYOf exueur *euoootd [r 


Nel passato entrambi i governi hanno coperto esperimenti militari 
lasciando credere con fasulli dispacci stampa, che si trattasse di 
macchine extraterrestri. 


Se intendiamo, invece, la parola Ufo come "disco volante", 
dobbiamo concludere che questi fantomatici mezzi non possono 
essere assolutamente armi segrete terrestri per una considerazione 
piuttosto semplice: le incredibili prestazioni di queste macchine 
(decollo verticale, virate a 360 gradi, ipervelocità). avrebbero 
certamente reso la nazione che ne era in possesso padrona del 
mondo. Immaginate un disco volante carico di armi atomiche, 
pronto acomparire su un qualsiasi centro abitato, eludendo i radar 
e i caccia d’intercettazione. Non stupisce il fatto che tuttora le 
grandi potenze stiano cercando di carpire il suo segreto. Dei 
documenti recentemente ritrovati hanno persino dimostrato che 
Stalin, preoccupatissimo dell’apparizione degli Ufo sul territorio 
sovietico, temendo una nuova arma americana, aveva disposto 
una speciale commissione d’inchiesta. Quando agli scienziati 
sovietici fu evidente che tali mezzi non potevano essere terrestri, 
né tantomeno americani, "Stalin fu enormemente sollevato". 


Negli anni Settanta l’ufologo. e scienziato Ray Stanford, dopo 
aver visionato un suo filmato in cui comparivano velocissimi 
sigari volanti, aveva dichiarato: "Se si tratta di armi sovietiche, 
che Dio aiuti i sovietici...". Invece, nonostante le molte guerre 
combattute in questi anni e segretamente sovvenzionate dalle due 
superpotenze (Corea, Vietnam, Nicaragua, Afghanistan), nessun 
disco volante con l’aquilotto americano o la falce e martello (o la 
mezzaluna islamica, il sole giapponese, eccetera) ha mai 
‘conquistato la Terra. La provenienza non terrestre di questi 
aeromobili, avvistati anche nei secoli passati, pare certa, come 
certo è che non si tratta di armi segrete più o meno convenzionali. 


6.I TRE TIPI DI INCONTRO 


Vediamo adesso tre tipi di incontri ravvicinati non spiegabili 
razionalmente con nessuna delle ipotesi precedentemente citate. 
Abbiamo volutamente tralasciato le spiegazioni di tipo 
psicologico, in quanto sono stati presi in considerazione soltanto 
testimoni di provata integrità fisica e mentale. 


Incontro del I tipo. 13 agosto 1956, tra le 21.20 e le 3.30 in 
Inghilterra, presso Lakenheath-Bentwaters. Testimoni, alcuni 
piloti, la cui generalità, comprensibilmente, non possono essere 
indicate. Ecco il resoconto del capo ufficio stampa del Centro di 
controllo del traffico aereo, secondo gli studi della ` 
Commissione Condor: "Ricevetti una chiamata su una linea 
diretta. Era l’operatore radar di Sculthorpe, che mi chiedeva se 
sui nostri schermi fosse apparso un bersaglio che si muoveva a 
una velocità di 6.400 Km/h. Il loro radar l’aveva seguito. Il 
bersaglio era passato direttamente sopra la loro stazione, 
avvistato dalla torre come una luce indistinta. Anche 
l'equipaggio di un C47 in volo sulla base a una quota di 1500 
m. aveva segnalato diaver visto una luce indistinta passare sotto 
Paereo. Un nostro operatore notó un bersaglio stazionario fra 
30 e 40 Km a sud-ovest. Questa era una cosa insolita. 
L'osservammo su tutti gli schermi per parecchi minuti, quindi il 
bersaglio cominció a muoversi.a una velocità di 700-1000 Km/h. 
Nonci fu nessuna accelerazione o decelerazione; la velocità del 
bersaglio rimase costante dall'istante in cui si mosse a quello in 


AU 


cui si fermò". 


Quest'ultimo dato è importantissimo, in quanto esclude qualsiasi 
velivolo terrestre conosciuto. L'osservazione della luce insolita, 
l’ordigno, è suffragata da parecchie testimonianze radar-visuali, 
oltre che ottiche. Non solo, l’improvvisa velocità dell’oggetto 
ancora una volta lascia pendere l'ago della bilancia sulla 
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spiegazione non terrestre, Trattandosi di un caso rilevato da 
piloti, la credibilità dei testimoni è assai elevata. 


Incontro del II tipo. Il 23 novembre del 1957 un tenente dell’Usaf 
stava rincasando, tornato dall’aeroporto di Newcastle e si trovava 
a circa 50 km da Tonopah, quando il motore della sua auto si 
bloccò inspiegabilmente. In quel momento si udì un suono sottile 
e acuto. Alzati gli occhi, l’uomo scorse quattro oggetti discoidali, 
larghi 15 metri, posati al suolo. 


Emetevano una luce propria che li faceva splendere 
vividamente. Avevano una cupola trasparente e tre cuscinetti 
d’atterraggio. Intorno al bordo esterno, un anello che sembrava 
ruotare. Come in trance, l’uomo si avvicinò agli oggetti. Giunto a 
una cinquantina di metri dal più vicino, udì un ronzio talmente 
forte da riuscire quasi insopportabile. In quelmomento gli oggetti 
si levarono dal suolo, sorvolarono l’autostrada e le alture vicine 
e scomparvero dietro di esse. Sulla sabbia erano rimaste parecchie 
impronte leggerissime, a forma di conca e dal contorno 
triangolare... Spesso, in questi casi, la zona può restare 
contaminata da radiazioni. Nel luglio 1989 nelle campagne russe 
di Kharovsk alcuni poliziotti avevano trovato delle bruciature 
circolari radioattive. Quando un investigatore entrò in una di 
queste; l'orologio al quarzo gli si bloccò immediatamente. 


Incontri del III tipo. Sono difficilmente classificabili, perché il 
comportamento degli ufonauti è talvolta imprevedibile. Sono stati 
scorti alieni scappare  all’apparire dell’uomo, mentre altri 
dimostravano un comportamento aggressivo. Alcuni 
continuavano indifferenti le proprie occupazioni, altri sembra 
fossero atterrati per contattare una precisa persona. Alcuni 
rapirebbero uomini e donne per visitarli, altri vorrebbero avere 
rapporti sessuali; certi regalerebbero brevetti e informazioni, 
cert’altri si limiterebbero ad apparire tenendo una sfera in mano 
e abbozzando cenni di saluto, atteggiandosi quasi a divinità. 


Stelle. In particolare Sirio, la stella che per pri ma appare nel 
cielo. Se noi fissiamo troppo a lungo una stella, si verifica il 
fenomeno detto "effetto auto-cinetico". Poiché l’occhio non è 
ancora abituato al buio si sviluppa una maggiore sensibilità 
della sua parte esterna. In questo modo il testimone subisce 
un'illusione ottica: la luce osservata sembrerà pulsare, muoversi 
e cambiare colore, ma è tutto dovuto alla nostra pupilla 
affaticata. 


Gas ionizzato. Spesso, per esperimenti ad alta quota, gli aerei 
rilasciano delle nuvole di gas ionizzato, molto lucenti e dalla 
forma indefinita, scambiabili per dischi volanti. 


Altre possibilità. Uccelli e sciamo d'insetti che, casualmente, 
possono disporsi dando l’impressione di una massa compatta. 


Satelliti. Stelle cadenti. Aerei visti in lontananza. Vertiplani o 
aerei sperimentali a decollo verticale. Elicotteri. Palloni 
pubblicitari (gli Ufo-solar, in Italia messi fuorilegge da alcuni 
anni). Dirigibili (estremamente rari). 


Armi segrete. Quest'ultima spiegazione è alquanto ambigua, in 
quanto per anni sia gli americani sia i russi furono convinti che 
i dischi volanti altro non fossero che armi segrete del blocco 
avversatio. Questo poteva essere vero solo in parte, interpretando 
la sigla Ufo come "oggetto volante non identificato". Per esempio, 
il misterioso aereo invisibile Stealth, sperimentato a più riprese 
nel deserto del Nevada e utilizzato in Kuwait durante la guerra 
del Golfo, in passato era stato segnalato come Ufo. 


Allo stesso modo la misteriosa "medusa di luce" vista sopra 
Petrozavodsk, URRS, nel 1977 e volutamente fatta passare per 
Ufo altro non era che l’effetto dell’esplosione ad alta quota di un 
missile sperimentale sovietico. 


11. GLI EXTRATERRESTRI, 
AGLI ALBORI DELLA CIVILTA’ 


A quando risale la più antica testimonianza ufologica? Se andiamo 
indietro nel tempo scopriamo che l’ufologia sembra non avere 
in realtà un'effettiva data d'inizio. 


In un’antica icona di stampo medievale possiamo infatti 
osservare una lancia infuocata posarsi sul monte Sinai causando 
un incendio, dinnanzi a un esterrefatto rabbino. O se ci portiamo 
in Jugoslavia, nel monastero ortodosso di Visoka Degani, 
troviamo un affresco trecentesco che illustra la morte di Cristo sul 
Golgota. E, alle spalle di Cristo, si distinguono molto chiarament 
due uomini che sembrano inseguirsi dentro strane astronavi. 


Sebbene molte di queste opere pittoriche possano in realtà essere 
rilette più convenzionalmente (gli angeli in astronave di Degani 
potrebbero essere due beati dentro il Sole e la Luna, secondo una 
concezione eretica catara), i continuiritrovamenti di raffigurazioni 
insolite hanno generato la "clipeologia". Si tratta di un settore 
dell’ufologia che trae il suo nome dai clipei ardentes, gli "scudi 
infuocati" descritti dallo storico latino Tito Livio nei suoi Annali, 
scudie travi che sfrecciavano in cielo spaventando la popolazione, 
che-li interpretava come cattivi presagi. 


Questo tipo di ricerca è stato introdotto dallo svizzero Von 
Daeniken e portato avanti da ricercatori quali Kolosimo, 
Charroux, Drake, Kazantsacv, Telarico. Le finalità che questi 
studiosi si propongono sono sorprendenti: dimostrare che creature 
extraterrestri visitarono la Terra agli albori della civiltà umana, 
forse modificando l’uomo preistorico, o la scimmia, per 
trasformarlo in un essere intelligente. 


Il radicarsi di questa impressione nelle -ostre coscienze, ha il 
pregio di non creare quegli shock culturali di cui parleremo più 
avanti. La tecnica ufologica del "colpisci e fuggi" ha il vantaggio, 
dunque, di allarmare (e risvegliare) in un primo momento, poi di 
tranquillizzare e infine di convincere. Meta finale di questa 
operazione, secondo il gruppo che si raduna attorno alla 
pubblicazione americana Communion Newsletter, è l'ntima 
comunione di spirito fra terrestri ed extraterrestri. Di fatto, la 
rivisitazione in chiave moderna del mito del Messia che scende 
sulla Terra perrecuperare le anime degli uomini; creati aimmagine 
e somiglianza di Dio. 


Un ulteriore sviluppo a questa forma di pensiero lo dobbiamo 
ad Alberto Pereto, console e diplomatico italiano presso molti 
paesi dell" Eat e in Sudamerica e ripetutamente inviato presso basi 
navali e aeree. Quest'ultima specializzazione spinse Pereto a 
un'audace considerazione sulle apparizioni UFO. I dischi volanti 
si mostravano nei momenti di crisi e di tensione politica, per 
impedire le guerre atomiche. Pereto e il `suo successore Lazzari 
raccolsero, per comprovare questa tesi, centinaia di testimonianze 
riguardanti basi militari. Per Pereto la conclusione era la 
seguente: "Io affermo che questa aviazione si'è manifestata, a 
volte compiendo nel cielo "segni" di evidente carattere simbolico 
(come il circolo e la croce), e ha sorvolato tutti i grandi centri di 
culto delle diverse religioni, su tutto il pianeta. È indubbio che 
questa aviazione, pur trasmettendoci un monito antiatomico, ci 
riveli implicitamente un monito di convivenza cosmica. Una 
morale, insomma, per condurci a riesaminare i grandi misteri 


AM 


dell'esistenza alla luce della nuova realtà". 


In  questottica, decisamente un po’ ‘fantasiosa, gli 
'UFO-avvistamenti venivano ricollegati alle mosse della politica 
estera. Così, per esempio, la grande ondata. UFO del 1964, 
battezzato "l'anno degli atterraggi", veniva spiegata da Pereto con 
la spregiudicata azione americana contro il Vietnam. Il fatto che 
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i dischi si mostrassero proprio sopra le basi NATO indicava, 
secondo Pereto, che questi intendevano ammonire gli USA per 
dissuaderli dal ricorso alle armi atomiche. 


Per quanto questa chiave di lettura si sia dimostrata, nel tempo, 
spregiudicata, è comunque vero che in zone calde del mondo 
sono stati registrati passaggi di velivoli alieni a più riprese, anche 
negli ultimi anni. Il più delle volte questi interventi pacifisti si 
sarebbero limitati a sporadiche osservazioni, quasi che gli alieni 
volessero intromettersi nelle nostre vicende politiche; altre volte 
ci sarebbero stati, forse, interventi più diretti. 


Così per esempio, l'11 luglio del 1990, i profughi albanesi 
iniziavano ad abbandonare la patria, per rifugiarsi nei paesi vicini. 
E durante una manifestazione di piazza, dedicata al premier Hall, 
un sigaro volante sfrecciava infuocato, nella notte, sopra le teste 
dei dimostranti. All’interno i piloti si stavano forse domandando 
cosa facesse tutta quella gente per strada. Lo stesso oggetto, o 
uno analogo, compariva sopra la porta di Brandeburgo, e veniva 
fotografato, mentre i tedeschi dell’Est abbattevano il Muro di 
Berlino. 


Ancora, un filmato dell’americana CNN mostrava un oggetto 
sferico sopra il reattore di Chernobyl, dopo l’esplosione del 26 
aprile 1986. L’UFO stava esaminando la percentuale di 
radioattività nell’aria, per scoraggiare future esplorazioni aliene? 
Se seguissimo l’ipotesi di Pereto questa potrebbe essere una 
risposta. 


Il 17 luglio 1990 il presidente iracheno Saddam Hussein 
aggrediva il Kuwait, causando l’immediata risposta americana. 
Era la guerra del Golfo. Il 18 gennaio 1991 una palla di fuoco 
proveniente da ovest sorvolava molto lentamente’ Israele, 
incrociando sei missili iracheni, da poco lanciati contro le città 
ebraiche. Qualche tempo dopo un cronista statunitense stava 


Il rapporto redatto dagli esperti così si esprimeva:" Gli schedari 
antropologici contengono numerosi esempi di società, sicure del 
loro posto nell’Universo, che si sono disintegrate quando hanno 
dovuto associarsi con società di cui prima ignoravano 
l'esistenza, abbracciando idee differenti e diversi modi di vita; le 
civiltà sopravvissute a questa esperienza, normalmente, ne hanno 
pagato il prezzo sacrificando valori, atteggiamenti e 
comportamenti validi fino allora...". 


Per un motivo analogo, dopo la guerra era stato innalzato il Muro 
di Berlino, per evitare il diffondersi di idee pericolose (oltre che 
per altri motivi). 


Il rapporto terminava invitando gli organi competenti, qualora 
fossero state scoperte civiltà più evolute, a studiare la maniera più 
efficace per preparare le masse al contatto, oppure a 
nasconderglielo completamente se tale atteggiamento fosse stato 
ritenuto più opportuno. Qualora, poi, un giorno i nostri astronauti 
fossero riusciti a rintracciare nello spazio un pianeta abitato da una 
razza non evoluta (ferma magari alla nostra epoca 
rinascimentale), i nostri UFO, cioè i nostri shuttle, non avrebbero 
dovuto assolutamente mostrarsi, limitandosi a spiare i primitivi, 
per poi abbandonarli a se stessi. Naturalmente quest’ipotesi veniva 
formulata esclusivamente in chiave speculativa, poiché la nostra 
attuale tecnologia non ci permette certo di uscire dal nostro 
Sistema solare alla ricerca di mondi abitati. In ogni caso, ancora 
una volta veniva suggerita la politica del non-contatto. La stessa 
seguita ormai da millenni dagli extraterrestri. 
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9. PERCHE’ VENGONO? 


` 


A questa domanda sono state date risposte differenti, in base alla 
situazione culturale del ricercatore interessato. Secondo i mistici 
ei filosofi le entità extraterrestri apparirebbero periodicamente 
per convincerci della loro esistenza; spingendoci a un’evoluzione 
spirituale. Essi non sarebbero altro che un aspetto della nuova Era, 
‘conosciuta come età acquariana, in cui l’uomo prenderà 
finalmente coscienza del suo essere nell’ Universo e del 'suo Io 
cosmico e, trascendendo gli aspetti puramente materiali, si 
indirizzerà verso una via strettamente spirituale. 


Questa corrente di pensiero è la sintesi dei messaggi religiosi 
teosofici, dell'alchimia e dell’esoterismo. L'uomo passerà dalle 
tenebre alla luce ed entrerà a far parte di una comunità 
intergalattica. 


Era quanto si augurava l’ex presidente Carter, allorché fece 
incidere nel disco inserito nel satellite Viking un messaggio per 
"eventuali intelligenze extraterrestri", in cui auspicava, per 
l’appunto, l’entrata della società terrestre in una piu estesa 
comunità stellare. 


Sulla stessa linea si è posto l’astrofisico Valleè, un individuo 
perfettamente razionale e per nulla incline al facile misticismo 
o alla religiosità schiettamente popolare (cioè superstiziosa). 


Secondo Valleè anche in assenza di prove concrete e definitive il 
riproporsi della questione UFO ha creato un generale mutamento 
d’opinione. Contro l’antropocentrismo degli accademici, le 
UFO-apparizioni sembrano avere operato una sorta di rivoluzione 
scientifica, di ordine  psico-socio-antropologico, che ha 
ridimensionato il nostro ruolo nell'universo, individuandoci 
come parte di un tutto più superiore e più vasto. 


7.DA DOVE VENGONO 
GLI UFO? 


> 


Con certezza, nessuno lo sa. Da qualsiasi parte dell'universo 
fuorché, beninteso; dal nostro sistema solare. Gli ufologi, in questo 
senso, si dimostrano prudenti e preferiscono non sbilanciarsi. Di 
diverso avviso sono i contattisti, i mistici e tutti coloro i quali 
sostengono gratuitamente di essere in contatto fisico e mentale 
con gli extraterrestri. Secondo costoro, ai‘quali abbiamo più 
avanti dedicato un paragrafo, gli alieni verrebbero dai mondi più 
strani. Alfred Bender, un ricercatore che in passato si disse 
minacciato da misteriosi uomini extraterrestri in nero, sosteneva 
che essi si dicevano originari di una lontana galassia, dominata 
da un'immensa massa incandescente, che faceva pensare a un 
quasar, una stella in grado di emettere radiofrequenze. 


Secondo il dottor G.H. Williamson nel 1952 gli abitanti di 
Hatonn avrebbero instaurato contatti radio. e telepatici con lui. 
Hatonn sarebbe un lontano pianeta della galassia Andromeda. 


Lo stesso Williamson parlava con profonda erudizione di 
Tyrantor, un mondo che mezzo milione di anni fa sarebbe stato 
capitale di un decadente impero stellare della via Lattea. 


I pelosi abitanti di Milenios avrebbero invece avvicinato un 
ragazzo torinese per spiegargli tutto sulle loro aeronavi. Si era nel 
1989 e fu un gran peccato che gli alieni disegnati dal torinese 
assomigliassero così tanto ai personaggi di un vecchio serial di 
fantascienza, Guerra fra galassie. Come in quei telefilm 
giapponesi, Milenios faceva parte di una grande confederazione 
interplanetaria che combatteva le forze del male secondo un 
copione affine ai vaneggiamenti di Williamson, a detta del quale 
Tyrantor dovette subire la ribellione dei pianeti schiavi e solo 


il risultato con un fascio di raggi X o radar inviati contro P'UFO: 
questi non tornano quasi mai dietro a segnalare la presenza 
dell’oggetto, ma vengono o inghiottiti o evidentemente deviati 
dall’oggetto stesso. 


Effetti dello stesso tipo sono riscontrabili sulle onde radio e sulla 
corrente elettrica (cioè su un campo elettromagnetico) in vicinanza 
di questi UFO (le radio si spengono, la luce si abbassa, le 
automobili si fermano). Un tale effetto è riscontrabile anche sugli 
ofologi dei testimoni che si sono avvicinati troppo a tali oggetti, 
Vicino a loro il tempo scorre più lentamente! 


E? ben noto il caso dell’aereo di linea americano avvicinato in volo 
da un UFO e scomparso per cinque minuti dal controllo radar di 
terra. All’atterraggio tutti i passeggeri avevano l’orologio indietro 
di cinque minuti rispetto all’ora ufficiale in volo. 


Sono noti molti racconti di persone "rapite" da questi oggetti che 


tornano poi sulla "Terra" e raccontano di aver trascorso solo poche 
ore in volo mentre sulla Terra sono passati giorni. 


Un altro effetto molto particolare che questi oggetti producono in 
volo è rappresentato dall’accelerazione, che assume valori infiniti 
per archi di spazio brevi. Secondo le ultime fonti di informazioni 
ufficiali (Aeronautica belga e russa) pubblicate su tutti i principali 
giornali, quando questi oggetti accelerano passano 
immediatamente da una velocità a un’altra senza attraversare 
valori intermedi: in sostanza in modo "quantizzato", come 
direbbero i fisici atomici" 


"Proprio quest’ultimo particolare ci aiuta a formulare una chiave 
di lettura che spiegherebbe tutti questi strani effetti 
elettromagnetici. Partiamo dal presupposto che un UFO si muova 
come un elettrone. Quando viene eccitato può passare in un 
secondo orbitale atomico". Come? "La risposta che le funzioni 


Finché l’uomo non mise piede sulla Luna e le missioni spaziali 
non fotografarono Marte e Venere, tutti i contattisti e i mitici 
rimasero in "collegamento mentale" con gli alieni facenti parte del 
nostro sistema solare. Il progressivo sviluppo . delle esplorazioni 
distrusse un mito e ne fornì un altro: gli alieni dovevano per forza 
provenire da altri sistemi, da altre galassie, addirittura da altri 
universi, paralleli al nostro. 


Nel 1975 veniva fondato a S. Lorenzo, California, il gruppo 
Venus Research, una società "acquariana" che raggruppa lo Star 
People. Sotto questo nome si celerebbero tutti quei terrestri con 
patrimonio genetico d'origine aliena, veri e propri ibridi inviati 
nel passato sulla Terra. 


Il "popolo delle Stelle" possiederebbe particolari caratteristiche 
genetiche. Vedete un po” se vici ritrovate: sangue Rh negativo, 
ipersensibilità nervosa, poteri paranormali, tendenza a visitare in 
sogno Paesi extraterrestri, visioni di entità non umane, sensazioni 
di discendere da antenati non terrestri. 


Secondo Venus Research gli UFO si mostrerebbero per destare 
la coscienza degli "eletti", che hanno "il sangue degli dei" e che 
dovranno guidare l’umanità fuori dal caos creato dalla cupidigia, 
dalla lussuria e dalle devastazioni nucleari. Lasciando da parte 
queste pittoresche sciocchezze, vediamo invece cosa dice la 
radioastronomia. Innanzitutto, qualsiasi stella può avere attorno 
a sé uno o più pianeti abitati. Quelli "blu", come la terra, ove la 
vita si evolve per miliardi di anni, sono però molto rari. Questo 
perché gli astri permanentemente abitabili si possono evolvere 
soltanto laddove esistano condizioni eccezionali, quali la 
particolare vicinanza al proprio sole. Miriadi di sistemi planetari 
potrebbero offrire ovunque questo tipo di condizioni. Resta da 
stabilire se l'evoluzione umana segue un canone prestabilito o non 
sia piuttosto dovuta a "sbagli" della natura. 


le 
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GLI INSERTI 
di 


La storia 
degli Ufo 


D 


"Oggi gli UFO, domani Gerardo Rivieraski" (un comico), avrebbe 
riferito lo USA Today. E lo jugoslavo Tanjung: "I bambini sono 
sempre stati degli ottimi medium per gli alieni", titolava l’inglese 
Daily Mirror. Diverso l’atteggiamento iniziale dei quotidiani 
sovietici. "Incontri ravvicinati", esultava la. Komsomolskaja 
Pravda del 12 ottobre, riportando anche due foto di un UFO sopra 
un campo da sci, osservato da uno sportivo e ripreso accanto a un 
cannone da neve. E 


E da Voronez giungevano le prime conferme scientifiche. Sul 
luogo dell atterraggio venivano scoperti dei fori, corrispondenti 
alla zona di pressione dei quattro carrelli dell’UFO. All’interno 
dei fori, erba fresca. Questo significava che la terra era stata 
pigiata e non scavata (in caso di scherzo). E ancora, due rocce 
completamente fuse dall’alone elettromagnetico del disco. E un 
buco ove l’alieno aveva irradiato il campo di luce, come se questi 
avesse prelevato un campione del suolo per analizzarlo (magari 
per stabilire il grado di radioattività dopo Cernobyl...). E proprio 
all’esplosione, tre anni prima, del famoso deposito nucleare gli 
scettici vollero attribuire la radioattività in eccesso nel parco di 
Voronez: 30- 37 microroentgen/ora rispetto ai 15 abituali. 
Immediatamente accorreva sul posto il professor Genrich Silanov, 
direttore della sezione geologica dell’Istituto di Voronez (una 
volta "Istituto per l’ateismo scientifico" e in seguito "Istituto per 
lo studio dei fenomeni paranormali"). Questi si abbandonava ad 
alcune dichiarazioni un po” affrettate, nel pathos del momento, 
sostenendo che le due pietre rosso scuro, inizialmente scambiate 
per arenaria, all’analisi mineralogica sarebbero risultate 
"materiale non terrestre". Successive . analisi avrebbero 
sconfessato quest’ipotesi. 


La 'Komosomolskaja' del 12 ottobre riportava: "In questi giorni, 
per le strade di Voronez, non cessano le discussioni sui forestieri 
cosmici che di tanto in tanto turbano la città con le loro improvvise 
apparizioni. Il giornale regionale di partito "Kommunar" ha già 
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pubblicato alcuni articoli su questo tema. Il sindacato sovietico 
della regione ha creato qualcosa di simile a uno stato maggiore 
provvisorio in relazione agli avvistamenti anomali, cui 
confluiscono tutte le informazioni relative ai furtivi UFO e 
ufonauti. Uno dei componenti di questo stato maggiore, P. 
Brjatkov, mi ha mostrato un mucchio di relazioni di persone che 
recentemente hanno avvistato strani oggetti volanti, 


"Secondo le parole di Petra Romanovitcha, i resoconti delle 
apparizioni di UFO provengono fondamentalmente dagli abitanti 
della parte meridionale della città. Difatti qui di tanto in tanto 
appaiono nel cielo notturno strani oggetti volanti, a forma di sfera 
0 di pera. 


Il candidato scientifico J. Losovtzjev, responsabile del laboratorio 
spettrografico e G. Silanov, insieme ai suoi collaboratori per gli 
aspetti biologici, rintracciarono  distintamente il posto 
dell’atterraggio dell’UFO in una spianata di 20 metri di diametro. 
Erano visibili in quest'area quattro buchi prodotti dal carrello di 
atterraggio: gli investigatori hanno trovato un'apertura scavata del 
diametro di 2,5 cm e della profondità di 37 cm. Secondo le loro 
indicazioni, sono stati prelevati campioni di terreno". 


Le troupe televisive si sarebbero recate sul posto. Ed ecco il colpo 
di scena. Un ragazzino, Vasja Surin, avvicinava un reporter 
nazionale, mostrando un disegno dell’UFO. L'oggetto, a forma 
circolare allungata, mostrava sulla carena un simbolo notato per 
la prima volta sopra un altro UFO, comparso in Spagna nel 1967. 


I giornali avrebbero commentato che l'immagine un UFO simile 
era stata pubblicata su una vecchia rivista americana, "Saga", nel 
1977, ma "ben difficilmente a Voronez qualcuno avrebbe potuto 
leggerla". 


Cosa significava quest'ondata cosi massiccia? Ben raramente 
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"Oggi gli UFO, domani Gerardo Rivieraski" (un comico), avrebbe 
riferito lo USA Today. E lo jugoslavo Tanjung: "I bambini sono 
sempre stati degli ottimi medium per gli alieni", titolava l’inglese 
Daily Mirror. Diverso l’atteggiamento iniziale dei quotidiani 
sovietici. "Incontri ravvicinati", esultava la. Komsomolskaja 
Pravda del 12 ottobre, riportando anche due foto di un UFO sopra 
un campo da sci, ossèrvato da uno sportivo e ripreso accanto a un 
cannone da neve. 3 


E da Voronez giungevano le prime conferme scientifiche. Sul 
luogo dell’atterraggio venivano scoperti dei fori, corrispondenti 
alla zona di pressione dei quattro carrelli dell’UFO. All’interno 
dei fori, erba fresca. Questo significava che la terra era stata 
pigiata e non scavata (in caso di scherzo). E ancora, due rocce 
completamente fuse dall’alone elettromagnetico del disco. E un 
buco ove l’alieno aveva irradiato il campo di luce, come se questi 
avesse prelevato un campione del suolo per analizzarlo (magari 
per stabilire il grado di radioattività dopo Cernobyl...). E proprio 
all’esplosione, tre anni prima, del famoso deposito nucleare gli 
scettici vollero attribuire la radioattività in eccesso nel parco di 
Voronez: 30- 37 microroentgen/ora rispetto ai 15 abituali. 
Immediatamente accorreva sul posto il professor Genrich Silanov, 
direttore della sezione geologica dell’Istituto di Voronez (una 
volta "Istituto per l’ateismo scientifico" e in seguito "Istituto per 
lo studio dei fenomeni paranormali"). Questi si abbandonava ad 
alcune dichiarazioni un po” affrettate, nel pathos del momento, 
sostenendo che le due pietre rosso scuro, inizialmente scambiate 
per arenaria, all’analisi mineralogica sarebbero risultate 
"materiale. non terrestre". Successive analisi avrebbero 
sconfessato quest’ipotesi. 


La 'Komosomolskaja' del 12 ottobre riportava: "In questi giorni, 
per le strade di Voronez, non cessano le discussioni sui forestieri 
cosmici che di tanto in tanto turbano la città con le loro improvvise 
apparizioni. Il giornale regionale di partito "Kommunar" ha già 
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16. UN SECOLO FA 


Di tutte le Ufo-apparizioni dei secoli passati, l'ondata del 1897 è 
di gran lunga la più rilevante, particolarmente in America. Il 18 
aprile un oggetto luminoso sembrava seguire la ferrovia vicino a 
Cedar Rapids. Il giorno dopo decine di persone nel Missouri, nel 
Wisconsin e nell’Illinois scorgevano un curioso "sigaro" volante. 

_L*11 aprile un oggetto di forma confusa, indefinita a dal rumore 

` stridente sorvolava Appleton, Wisconsin. Pochi giorni dopo:un 
agricoltore del posto trovava, nel suo terreno, una sbarra metallica 
e una lettera con uno strano messaggio": Il problema della 
navigazione aerea è stato risolto. Siamo stati in grado di toccare 
la velocità di 240 Km/h e un'altitudine di 750 metri". I misteriosi 
piloti accennavano anche a una somma ria descrizione del motore 
e dell'energia utilizzata per volare, il vapore. 


Evidentemente qualcuno era riuscito a realizzare una macchina 
volante molto prima dei fratelli Wright! O forse no. Forse lo scoop 
del contadino era soltanto una frottola, per un po' di notorietà a 
buon mercato. Difatti il giorno seguente, il 12 aprile, nelle prime 
ore del pomeriggio, gli abitanti di Nilwood, Illinois, vedevano 
atterrare una grossa macchina. 


E quando alcuni testimoni avevano cercato di avvicinar si 
all'oggetto, il misterioso velivolo era prontamente decollato, 
sparendo lentamente in cielo. Quello stesso giorno, alle 18, un 
altro apparecchio, lo stesso, atterrava vicino a Green Ridge. Un 
testimone affermava di aver visto un "umanoide lasciare l'appa 
recchio per effettuare delle riparazioni". 


Durante la notte a Kalamazoo alcuni testimoni osserva vano un 
oggetto luminoso che attraversava il cielo. Pochi istanti dopo, un 
botto terribile. La mattina seguente, nei campi della zona, un "certo 
numero di rottami sparsi, tra cui una bobina di filo metallico". 


AU 


Dao Rin "terminó" la sua esistenza terrestre salendo in cielo sotto 
lo sguardo degli uomini. Essi attendono il suo ritorno". 
Paradossalmente, tutti e tre i visitatori celesti fallirono il proprio 
compito, a livello locale. Il -cristianesimo venne rifiutato dagli 
ebrei e solo tre secoli dopo divenne religione di Stato a Roma; il 
culto di Dao Rin fu presto soppiantato dal taoismo, mente quello 
del Serpente Piumato è stato scalzato dal cristianesimo spagnolo. 


Avevaragione Agrest? Secondo Zaitsev, il divulgatore dell’effige 
di Fergana, "punto per punto questi racconti coincidono in modo 
stupefacente con ciò che si racconta di Gesù. E se le indicazioni 
sull’epoca dell’apparizione dei tre salvatori sono un po” incerte, 
esse non differiscono che di qualche decina  d'anni, 
verosimilmente a causa di errori nei diversi calendari... In uno 
scritto veneziano del XVI secolo e in un testo altrettanto antico di 
Kiev, si trovano due illustrazioni quasi identiche. Cristo si innalza 
in qualche cosa i cui contorni rassomigliano a un aereo a reazione 


con ali a delta, circondato da una capsula ovale. Nella parte bassa 
dell’immagine si vedono tre apostoli che hanno accompagnato 
Gesù. Tutti e tre sembrano essere stati rovesciati da un soffio 


potente. Quello di mezzo è sdraiato con la testa in avanti e piedi 
rivolti verso lo strano veicolo. Gli altri due alzano le braccia per 
proteggersi gli occhi. Le loro vesti si alzano come gonfiate da un 
forte vento.." Ma si tratta, in realtà, di prove di scarsa importanza. 


Non è casuale che l'extraterrestrialità dei personaggi biblici sia 
stata scoperta in quella che un tempo era l'URSS, ossia lamecca 
dell’ateismo, ove la mentalità strettamente materialistica impediva 
di credere oggettivamente alle vicende"limite" narrate nel testo 
sacro. Certo, i clipeologi "radicali" fermamente convinti 
dell’origine aliena dell’uomo, hano accumulato centinaia di 
racconti analoghi, ipotizzando che le raffigurazioni sacre, scritte 
o disegnate, altro non sarebbero che eventi scientifici mitizzati. 


Quindi il carro di fuoco che rapisce in cielo il profeta biblico Elia 
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16. UN SECOLO FA 


Di tutte le Ufo-apparizioni dei secoli passati, l’ondata del 1897 è 
di gran lunga la più rilevante, particolarmente in America. Il 18 
aprile un oggetto luminoso sembrava seguire la ferrovia vicino a 
Cedar Rapids. Il giorno dopo decine di persone nel Missouri, nel 
Wisconsin e nell’Illinois scorgevano un curioso "sigaro" volante. 
L”11 aprile un oggetto di forma confusa, indefinita a dal rumore 

7 stridente sorvolava Appleton, Wisconsin. Pochi giorni dopo, un 
agricoltore del posto trovava, nel suo terreno, una sbarra metallica 
e una lettera con uno strano messaggio": Il problema della 
navigazione aerea è stato risolto. Siamo stati in grado di toccare 
la velocità di 240 Km/h e un'altitudine di 750 metri". I misteriosi 
piloti accennavano anche a una sommaria descrizione del motore 
e dell'energia utilizzata per volare, il vapore. 


Evidentemente qualcuno era riuscito a realizzare una macchina 
volante molto prima dei fratelli Wright! O forse no. Forse lo scoop 
del contadino era soltanto una frottola, per un po” di notorietà a 
buon mercato. Difatti il giorno seguente, il 12 aprile, nelle prime 
ore del pomeriggio, gli abitanti di Nilwood, Illinois, vedevano 
atterrare una grossa macchina. 


E quando alcuni testimoni avevano cercato di avvicinar si 
all’oggetto, il misterioso velivolo era prontamente decollato, 
sparendo lentamente in cielo. Quello stesso giorno, alle 18, un 
altro apparecchio, lo stesso, atterrava vicino a Green Ridge. Un 
testimone affermava di aver visto un "umanoide lasciare l'appa 
recchio per effettuare delle riparazioni". 


Durante la notte a Kalamazoo alcuni testimoni osserva vano un 
oggetto luminoso che attraversava il cielo. Pochi istanti dopo, un 
botto terribile. La mattina seguente, nei campi della zona, un "certo 
numero di rottami sparsi, tra cui una bobina di filo metallico". 


Dao Rin "terminò" la sua esistenza terrestre salendo in cielo sotto 
lo sguardo degli uomini. Essi attendono il suo ritorno". 
Paradossalmente, tutti e tre i visitatori celesti fallirono il proprio 
compito, a livello locale. Il. cristianesimo venne rifiutato dagli 
ebrei e solo tre secoli dopo divenne religione di Stato a Roma; il 
culto di Dao Rin fu presto soppiantato dal taoismo, mente quello 
del Serpente Piumato è stato scalzato dal cristianesimo spagnolo. 


Aveva ragione Agrest? Secondo Zaitsev, il divulgatore dell’effige 
di Fergana, "punto per punto questi racconti coincidono in modo 
stupefacente con ciò che si racconta di Gesù. E se le indicazioni 
sull’epoca dell’apparizione dei tre salvatori sono un po” incerte, 
esse non differiscono che di qualche decina  d'anni, 
verosimilmente a causa di errori nei diversi calendari... In uno 
scritto veneziano del XVI secolo e in un testo altrettanto antico di 
Kiev, si trovano due illustrazioni quasi identiche. Cristo si innalza 
in qualche cosa i cui contorni rassomigliano a un aereo a reazione 


con ali a delta, circondato da una capsula ovale. Nella parte. bassa 
dell’immagine si vedono tre apostoli che hanno accompagnato 
Gesù. Tutti e tre sembrano essere stati rovesciati da un soffio 
potente. Quello di mezzo è sdraiato con la testa in avanti e piedi 
rivolti verso lo strano veicolo. Gli altri due alzano le braccia per 
proteggersi gli occhi. Le loro vesti si alzano come gonfiate da un 
forte vento.." Ma si tratta, in realtà, di prove di scarsa importanza. 


Non è casuale che l’extraterrestrialità dei personaggi biblici sia 
stata scoperta in quella che un tempo era URSS, ossia la mecca 
dell’ateismo, ove la mentalità strettamente materialistica impediva 
di credere oggettivamente alle vicende"limite" narrate nel testo 
sacro. Certo, i clipeologi "radicali" fermamente convinti 
dell’origine aliena dell’uomo, hano accumulato centinaia di 
racconti analoghi, ipotizzando che le raffigurazioni sacre, scritte 
o disegnate, altro non sarebbero che eventi scientifici mitizzati. 


Quindi il carro di fuoco che rapisce in cielo il profeta biblico Elia 
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nostra anima, affermarono che nulla sopravvive dell’individuo, 
che sia personale. Quando mio padre domandò perchè non 
avessero rivelato agli uomini i luoghi ove si trovavano i tesori, 
risposero che ciò era loro vietato in virtù di una legge speciale che 
condannava alle più pesanti ammende colui che avesse 
comunicato quelle informazioni agli uomini. 


Essi restarono con mio padre per più di tre ore. Ma quando egli 
pose la questione della causa dell’universo, non si trovarono 
d’accordo. Il più alto rifiutava di ammettere che Dio avesse creato 
il mondo eterno. 


Al contrario, l’altro soggiunse che Dio avesse creato a poco a 
poco, di modo che, se avese smeso di farlo, non fosse che per un 
attimo, il mondo sarebbe perito... Che sia realtà o favola, questo è 
quanto". Duecento anni dopo, il 15 agosto 1663, una gigantesca 
palla infuocata avrebbe terrorizzato gli abitanti di Roboziero, un 
villaggio Russo. 


All’epoca molte persone si trovavano in chiesa, essendo sabato, 
allorchè si udì un gran fracasso in cielo. Numerosi fedeli corsero 
in piazza giusto in tempo per vedere una palla di fuoco, giunta dal 
più limpido dei cieli senza nubi. Essa misurava 45 metri da 
un'estremità all'altra. e sul davanti presentava due raggi ardenti, 
come due. antenne. Scomparve nel lago, forse inabbissandosi. 


Ma ecco che, non più di un’ora dopo, la sfera ricompariva, 
effettuando strane manovre sul lago e ustionando alcuni pescatori, 
troppo vicini all’insolito oggetto. 


Un fulmine globulare? No, secondo il documento da cui ho estratto 
questa vicenda, la sfera era sin troppo solida. "Le acque del lago", 
riferiva il testo, "sono state. rischiarate fino alla loro massima 
profondità di nove metri e i pesci si sono riparati verso le rive. 
L’acqua sembrava coperta di ruggine sotto la luce rossastra". E 


15. TESTIMONIANZE 
DEL PASSATO 


Il primo gennaio 1254 la popolazione e le monache dell’ Abbazia 
di Soun Alban furono terrorizzate da un diluvio di stelle 
accompagnato dalle strane evoluzioni di una gigantesca sfera 
fumante, come è dato vedere in un miniatura di Mathieu de Paris 
nell Historia Anglorum. Il 4 novembre 1697 due globi simili, che 
scaricavano elettricità, passarono sopra Amburgo e altre città del 
nord-est tedesco. Sigari, "cappelli da prete" e globi alati sarebbero 
comparsi nei secoli a venire. In un arazzo in lana e seta del 1303, 
presso la basilica di Notre-Dame de Beaume si nota un UFO a 
cappello da prete, nero, in volo sulla città, alle spalle di tre 
nobildonne. Un altro episodio insolito in un contesto non solo 
sacro ma quotidiano compare nella Bibbia Urbinate del XV 
secolo (Museo Vaticano, Roma). Una parte del disegno, che dà il 
titolo all'opera, riguarda la contemplazione di S. Geremia. Sulla 
destra, un. nobile con guardia armata nota in cielo un oggetto 
infuocato con una sorta di bastone sovrastante. 


Benvenuto Cellini, nel LXXXIV capitolo della sua autobiografia, 
scrive: "Arrivati che fummo in un certo punto di rialto, era già di 
fatto notte, guardammo in verso Firenze, tutti e due d'accordo 
movemmo gran voce di meravigli a dicendo: "O Dio del cielo, 
che gran cosa è quella che si vede sopra Firenze? Questo si era 
com'un gran trave di fuoco, il quale scintillava e rendeva un 
grandissimo splendore". 


Una analoga trave di fuoco fu scorta durante il regno di Enrico IV, 
il 19, 20 e 21 febbraio 1465, come è documentato e illustrato nel 
Notabilia Temporum di Angelo de Tummulillis. Un secolo dopo 
un razzo viene immortalato in un medaglione facente parte della 
tintura di Charles Le Brun, primo pittore di Re Luigi XIV, secolo XVI. 


PROC 
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Le indagini durarono due anni e si giunse alla soluzione del 
mistero quasi per un colpo di fortuna. Telarico si rivolse difatti a 
due chimici, gli analisti Alessandro Dattili e Vincenzo Iorio, che 
erano fra i pochi esperti della tecnica della calorimetria 
differenziata. Con questo tipo di analisi, non molto conosciuta in 
Italia, i due furono in grado di stabilire esattamente cosa avesse 
prodotto quell’insolita alterazione. I chimici scoprirono così che 
"una struttura solida si era posata sul terreno, limitando l’afflusso 
di ossigeno sul terreno sotto stante e sottoponendo la zona bruciata 
a un campo elettromagnetico ad alta frequenza (o a microonde a 
MBF) e quindi a un calore non superiore ai 600° C. Infine, 
nuovamente a un campo elettromagnetico ad alta frequenza dotata 
di un potenziale imprecisato ma, in ogni caso, molto superiore alle 
possibilità tecnologie convenzionalmente note". 


In altre parole, qualcosa aveva bruciato il terreno una prima volta 
appoggiandovisi sopra e, una seconde volta, ripartendo. Qualcosa 
che aveva alterato la struttura delle zeoliti del terreno con 
microonde 50 mila volte più forti di quelle dei forni da cucina!. 


I dati delle lunghissime indagini vennero presentati pubblicamente 
a Milano il 12 gennaio 1991, al IV Congresso Nazionale di 
Ufologia del CUN. Negli atti del convegno erano riportati i 
risultati di tutte le analisi chimiche espletate, con le conclusioni 
che abbiamo anticipato sopra. Non solo. Confrontando i risultati 
di unaltro atterraggio di un UFO verificatosi a Cicciano, provincia 
di Napoli, il 3 novembre 1990, i chimici trovarono straordinarie 
similitudini. 


Là un gruppetto di ragazzi aveva scorto un piccolo di sco volante 
posarsi sul marciapiedi. Appena si erano avvicinati, l'UFO si era 
sollevato con una fiammata e si era allontanato. Sul cemento 
della strada erano rimaste tre bruciature circolari. Ancora una 
volta, gli inquirenti del CUN avrebbero trovato tracce di 
microonde. 
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Il 14 aprile a Gas, nell Indiana, sei umanoidi scendevano dal loro 
apparecchio. Sembravano effettuare dei rilevamenti. Quando gli 
abitanti cercarono di prendere contatto, i sei rientrarono 
velocemente nell'aereonave, che scomparve.in cielo "con molta 
rapidità del fulmine e con un secco rumore". Prestazioni troppo 
insolite per un qualsiasi pallone o dirigibile. 


Evidentemente qualcuno che non era di questo pianeta si stava 
interessando all' America o stava effettuando degli esperimenti di 
natura e finalità sconociute. 

Il 15 aprile nella città di Olivet, sud Dakota, luci rosse a grande 
altezza sorvolavano la città, mentre a Linn Grove, Iowa, due 
umanoidi dai lunghi capelli scappavano, sfuggendo gli sguardi 
indiscreti di curiosi, rientrando in un UFO dotato di "quattro ali 
giganti". 


A 580 chilometri da Shelby, alcuni agricoltori di Springfield, 
Missouri, si imbattevano negli "occupanti di una macchina 
bizzarra". Senza paura il gruppo iniziava una conver sazione con 
imisteriosi visitatori, da cui hanno saputo che la lorola macchina 
volante poteva toccare la velocità di 300 chilometri orari. Una 
velocità impensabile per quell'epoca! 


Il 22 aprile John M. Barclay di Rockland, verso le 23, sentiva il 
cane abbaiare furiosamente e guaire allo stesso tempo. Corso fuori, 
l'uomo notava in cielo "un oggetto di forma strana, oblunga, con 
delle ali e dei congegni di dimensioni e forme svariate. Brillavano 
delle luci che sembrava risplendessero assai più delle lampade 
elettriche". L'Ufo ronzò un po” sopra la casa, poi atterrò. Ne uscì 
un uomo perfettamente normale, che si avvicinò a Barclay per 
chiedere olio, un tagliolo a freddo e un po” di solfato di rame. 


Nella stessa giornata Frank Nichols veniva avvicinato da due 
uomini che portavano dei secchi e che gli chiesero il permesso di 


17. SECONDO DOPOGUERRA 


Erano le ore 12 di un giorno qualunque e il sig. Steve Michalak 
di Falcon Lake, Canada, stava tranquillamente camminando 
quando un UFO gli si sarebbe parato dinnanzi. Era il 20 maggio 
1967. In quell'anno parecchi giornali avevano riportato cronache 
di incontri ravvicinati e il nostro, stupefatto, non trovó di meglio 
‘che avvicinarsi all'oggetto. Non lo avesse mai fatto! Per giorni e 
giorni l'uomo risentì di una tremenda bruciatura a scacchi 
sull’addome. Sulla pancia del testimone erano comparsi tanti 
arrossamenti circolari, perfettamente allineati. 


Un evento analogo coinvolgeva una guardia a brasiliana, Almiro 
Martins Freitas, di piantone alla chiusa di Funil, nell’agosto el 
1970. Erano circa le 21.30 quando l’uomo notò un insolito 
sfavillare di luci sopra una vicina collinetta . Insospettito, l’uomo 
si avvicinò con fare circospetto, sino a che si trovò dinnanzi a un 
oggetto molto luminoso che ronzava come un reattore. 
Spaventato, Freitas sparò ripetutamente con il proprio revolver 
contro quell'ignota fonte d’energia quando, tutt'a un tratto, 
percepì un calore improvviso e rimase paralizzato. 


Venne soccorso da un automobilista in transito. Freitas era steso 
a terra; completamente cieco. Accanto a lui, una zona bruciata 
circolare, ancora calda, malgrado il terreno fosse molto umido per 
le recenti piogge. Nel giro di pochi giorni la cecità, di tipo 
psicologico, scomparve. Ben altro effetto ebbero però le onde 
luminose dei dischi volanti nei riguardi di un gatto, nell’agosto del 
1989 a Boara Ferrarese. Colà i ricercatori di un gruppo ufologico 
locale, l'USAC, avrebbero ritrovato, dopo la segnalazione di una 
palla infuocata nel campo di una fattoria, un gatto completamente 
mummificato. L’animale si trovava in una zona d’erba piegata e 
annerita; il terreno si presentava indurito e calcificato. Il gatto era 
poi al centro di un immaginario triangolo isoscele, i cui vertici 
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americana erano soltanto frutto di fantasia. Cosa dedurne? Così si 
è e spresso Michel Bougard, un ufologo che ha avuto modo di 
studia re molto da vicino le testimonianze d’epoca. 


La prima cosa che colpisce è la coerenza delle testimonianze di 
persone isolate le une dalle altre, senza alcun possibile contatto 
tra loro. Ne balza fuori un’immagine assai precisa delle macchine 
che per mesi hanno sorvolato quelle regioni degli USA: un 
immenso apparecchio a forma di sigaro con una struttura 
sottostante, verosimilmente la cabina di pilotaggio. Quel tipo di 
apparecchio è dotato di luci, spesso di colori diversi, e talvolta di 
un sistema di ruote la cui funzione non è ben chiara. Gli occupanti 
di quelle macchine sono identici a noi e le loro conversazioni con 
alcuni testimoni privilegiati sono di una banalità sconcertante. 


In questi termini, la descrizione non può essere che quella di un 
dirigibile e tutto porta a credere che apparentemente sia l’unica 
spiegazione data ufficialmente. Sfortunata mente nessun dirigibile 
è in grado di fornire le prestazioni registrate in occasione delle 
evoluzioni di quegli UFO. E” assurdo pensare che, all’alba del 
XX secolo, influenti cittadini delle città sorvolate non siano in 
grado di riconoscere un dirigibile, anche se in quell’epoca erano 
ancora rarissimi. 


Non è possibile essere categorici, perché troppi sono gli elementi 
che mancano, ma un fatto è innegabile: gli apparecchi osservati 
nel cielo degli Stati Uniti nel 1896 e nel 1897 avevano alcune 
caratteristiche che nessun apparecchio terrestre possedeva in 
quell’epoca. Non poteva trattarsi di dirigibili, quindi...". 


Forse le misteriose apparizioni andavano messe in relazione con 
un altro fatto inspiegabile, l'improvvisa caduta di un oggetto 
circolare, una "macchina volante" nella cittadina di Aurora, nel 
Texas. Gli abitanti avevano trovato tra le contorte il cadavere di 
un esserino alto come un bambino di nove anni, inguainato in una 
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17.SECONDO DOPOGUERRA 


Erano le ore 12 di un giorno qualunque e il sig. Steve Michalak 
di Falcon Lake, Canada, stava tranquillamente camminando 
quando un UFO gli si sarebbe parato dinnanzi. Era il 20 maggio 
1967. In quell’anno parecchi giornali avevano riportato cronache 
di incontri ravvicinati e il nostro, stupefatto, non trovò di meglio 
che avvicinarsi all’oggetto. Non lo avesse mai fatto! Per giorni e 
giorni l’uomo risentì di una tremenda bruciatura a scacchi 
sull’addome. Sulla pancia del testimone erano comparsi tanti 
arrossamenti circolari, perfettamente allineati. 


Un evento analogo coinvolgeva una guardia a brasiliana, Almiro 
Martins Freitas, di piantone alla chiusa di Funil, nell’agosto el 
1970. Erano circa le 21.30 quando l’uomo notò un insolito 
sfavillare di luci sopra una vicina collinetta . Insospettito, l'uomo 
si avvicinò con fare circospetto, sino a che si trovò dinnanzi a un 
oggetto molto luminoso che ronzava come un reattore. 
Spaventato, Freitas sparò ripetutamente con il proprio revolver 
contro quell'ignota fonte d'energia quando, tutt'a un tratto, 
percepi un calore improvviso e rimase paralizzato. 


Venne soccorso da un automobilista in transito. Freitas era steso 
a terra; completamente cieco. Accanto a lui, una zona bruciata 
circolare, ancora calda, malgrado il terreno fosse molto umido per 
le recenti piogge. Nel giro di pochi giorni la cecità, di tipo 
psicologico, scomparve. Ben altro effetto ebbero però le onde 
luminose dei dischi volanti nei riguardi di un gatto, nell’agosto del 
1989 a Boara Ferrarese. Colà i ricercatori di un gruppo ufologico 
locale, l'USAC, avrebbero ritrovato, dopo la segnalazione di una 
palla infuocata nel campo di una fattoria, un gatto completamente 
mummificato. L'animale si trovava in una zona d'erba piegata e 
annerita; il terreno si presentava indurito e calcificato. Il gatto era 
poi al centro di un immaginario triangolo isoscele, i cui vertici 
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americana erano soltanto frutto di fantasia. Cosa dedurne? Così si 
è e spresso Michel Bougard, un ufologo che ha avuto modo di 
studia re molto da vicino le testimonianze d’epoca. 


La prima cosa che colpisce è la coerenza delle testimonianze di 
persone isolate le une dalle altre, senza alcun possibile contatto 
tra loro. Ne balza fuori un'immagine assai precisa delle macchine 
che per mesi hanno sorvolato quelle regioni degli USA: un 
immenso apparecchio a forma di sigaro con una struttura 
sottostante, verosimilmente la cabina di pilotaggio. Quel tipo di 
apparecchio è dotato di luci, spesso di colori diversi, e talvolta di 
un sistema di ruote la cui funzione non è ben chiara. Gli occupanti 
di quelle macchine sono identici a noi e le loro conversazioni con 
alcuni testimoni privilegiati sono di una banalità sconcertante. 


In questi termini, la descrizione non può essere che quella di un 
dirigibile e tutto porta a credere che apparentemente sia l'unica 
spiegazione data ufficialmente. Sfortunata mente nessun diri gibile 
&in grado di fornire le prestazioni registrate in occasione delle 
evoluzioni di quegli UFO. E’ assurdo pensare che, all’alba del 
XX secolo, influenti cittadini delle città sorvolate non siano in 
grado di riconoscere un dirigibile, anche se in quell'epoca erano 
ancora rarissimi. 


Non è possibile essere categorici, perché troppi sono gli elementi 
che mancano, ma un fatto è innegabile: gli apparecchi osservati 
nel cielo degli Stati Uniti nel 1896 e nel 1897 avevano alcune 
caratteristiche che nessun apparecchio terrestre possedeva in 
quell’epoca. Non poteva trattarsi di dirigibili, quindi...”. 


Forse le misteriose apparizioni andavano messe in relazione con 
un altro fatto inspiegabile, l'improvvisa caduta di un oggetto 
circolare, una "macchina volante" nella cittadina di Aurora, nel 
Texas. Gli abitanti avevano trovato tra le contorte il cadavere di 
un esserino alto come un bambino di nove anni, inguainato in una 
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indossava il vestito della festa. Dovendo attraversare il bosco, si 
sfilò.calze e scarpe per non impolverarle. In mano aveva anche un 
mazzo di garofani da offrire alla Madonna. 


D'un tratto, giunta in una radura, scorse conficcato nel terreno un 
fuso metallico, panciuto nella parte centrale, alto circa due metri. 
In quel momento dai cespugli sbucarono due: nanerottoli, di circa 
un metro di altezza e perfettamente umani. I due indossavano un 
casco con grossi auricolari, una giubba dai bottoni lucenti e una 
‘mantellina. Erano molto belli, pur sembrando anziani. 


Uno dei due si rivolse alla donna dicendole:" Loi liu lai lao lua 
lea" o qualcosa di simile. Quindi le strappò di mano i fiori e le 
calze. Per nulla intimidita, la. Lotti riafferrò parte del maltolto. 
Dopodiché si allontanò velocemente. In questo caso, la teste 
aveva immaginato, nei misteriosi visitatori alieni, dei folletti di 
bosco. Rosa Lotti non leggeva giornali né ascoltava la radio. Nel 
1954 gli orizzonti culturali erano ristretti. 


Orbene, dopo 36 anni, grazie agli studi di un ufologo, Daniele 
Pioli, è stato possibile tradurre apparentemente la misteriosa frase 
"aliena". Pioli, incontrando il 19 marzo 1990 un esperto cinese 
madrelingua, conoscitore dei dialetti della Cina orientale, scoprì 
che la misteriosa frase era un dialetto. del distretto della 
provincia di Pechino. Loi lai liu lua lao lea significa:" Son venuto 
qua (a) prendere della roba"! E difatti, i due ometti stavano 
raccogliendo dei campioni. Ma la cosa più straordinaria è che, nel 
1954, era assolutamente impossibile che una povera contadina 
ignorante conoscesse una frase completa, corretta, non già in 
cinese ma addirittura in dialetto pachinese! Per nostra fortuna la 
Lotti aveva riferito questa frase complicata non appena tornata a 
casa. C'é da chiedersi come mai, però, questi alieni parlassero 
cinese. Se si fosse trattato di un film di fantascienza, avremmo 
pensato che i due erano stati addestrati per una missione in Cina 
ed erano poi finiti fuori rotta. Ma non aggiungiamo altro. 


Ma c'era di più. In un pubblico raffronto di risultati con il SEPRA, 
un centro di ricerca governativo francese, gli ufologi del CUN 
scoprirono che anche in un vecchio caso d’oltralpe, l’atterraggio 
UFO di Trans-en-provence, erano state riscontrate microonde. 
Allora, era il 19 gennaio del 1981, in una località rurale del Gard, 
il solito UFO biconvesso, di piccola taglia (2,50 metri di diametro) 
era atterrato sul terreno di un ‘muratore oriundo italiano, Bruno 
Nicolai. Il risultato degli esami della traccia, dopo dieci anni di 
studio, era infine identico al caso di Luogosano: effetto termico 
non inferiore ai 600° C, stress meccanico e presenza di un campo 
elettrico. In tutti e tre i casi dischi relativamente piccoli avevano 
bruciato il terreno lasciando indiscutibili prove del loro passaggio 
e della loro oggettiva esistenza, in barba alle pedanti speculazioni 
degli scettici che si ostinavano a vedere nell’UFO il mito dell’era 
atomica. Ancora una volta, da tutto ciò desumiamo che questa 
sorta di sonde decisamente non terrestri sono in grado di 
interferiré con l'ambiente circostante. 


Se poi le sonde sono munite d’antenne, l’effetto fisico sulle 
persone è ancora più evidente. Prendiamo un vecchio caso. Il 29 
ottobre 1968 un medico, che chiameremo X, in quanto desidera 
restare anonimo, si era ferito in maniera grave a una gamba. Il 2 
novembre, alle 3.55 della notte, l’uomo stava dormendo 
tranquillamente, nella sua villetta del sud-est francese, quando udì 
il figlio che lo sta va chiamando agitato. L'uomo si destò, guardò 
assonnato l’orologio e corse dal figlio. In quel mentre vide 
provenire un forte raggio luminoso attraverso la finestra. Il 
ragazzo, emozionato, stava osservando lo stesso fenomeno. 


Immediatamente X corse sul balcone, giusto in tempo per vedere 
due globi luminosi che si muovevano in cielo, avvicinandosi. I 
due oggetti disponevano di due antenne, una orizzontale e una 
verticale. Emettevano degli sprazzi di luce regolari e un cilindro 
luminoso, diretto al suolo. 
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Ruotavano sul proprio asse; diminuendo la distanza fra loro, sino 
a che le antenne dei due UFO si toccarono. In quel momento i 
flash luminosi si interruppero e i dischi sembrarono compenetrarsi 
diventando una cosa sola. 


Dopo un po” l’oggetto produsse un rumore fortissimo e scomparve 
nel nulla come se si fosse smaterializzato. Molto probabilmente 
aveva invece accelerato così rapidamente da sfuggire dall’occhio 
del testimone infrangendo però la barriera del suono e causando 
il tipico "bang". Ma la parte più curiosa doveva ancora venire. X, 
si accorse che la ferita si era rimarginata ed era guarita. Non solo. 
In compenso, attorno all’ombelico, gli era comparso un triangolo 
rosso. 


Essendo medico, X pensò a un fenomeno di origine psicosomatica, 
sino a quando non che scoprì che anche il figlio presentava lo 
stesso, identico arrossamento. 


‘ Tutti questi fenomeni, accostati e confrontati recentemente, hanno 
spinto parecchi studiosi a optare per la fisicità del fenomeno UFO 
(contro alcune vecchie scuole di pensiero che parlavano di 
fenomeni parafisici o spiritici, cioè impalpabili). 


Nella mezzanotte di un giorno qualsiasi del luglio 1952, l’ingegner 
Renzo Boscoli si trovava con alcuni amici in una villa nel 
Ferrarese. Il gruppo era all’aperto, quando improvvisamente 
cinque luci colorate sbucarono da dietro il tetto della loro casa. I 
cinque corpi tondi erano in formazione a V, erano giallastri e con 
riflessi metallici, un colore, questo, che colpì particolarmente 
l’ingegnere. 


Quel giallo era infatti, inconfondibilmente, il colore "della scarica 
elettrica in atmosfera rarefatta di elio". Un colore che Boscoli, 
durante gli esperimenti in laboratorio, aveva avuto modo di 
osservare parecchie volte. Quell’avvistamento notturno avvicinò 
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19. IL RICORDO 
CHE TRASFIGURA 


Le descrizioni dei testimoni sugli alieni sono spesso discordanti. 
Questo perché ognuno vive in maniera particolarmente emotiva 
l’incontro con il mistero, l’ignoto, e tende pertanto ad assimilarlo 
a qualcosa di sconosciuto. E” la legge delle "trasformazioni 
mnestiche" studiate dallo psicologo Wulf nel 1922. Secondo il 
ricercatore, la memoria tende a modificare i ricordi, attenuando 
dei particolari, uniformando le discordanze, rileggendo le 
immagini in base a forme più familiari. 


Facciamo un esempio. Un sabato del novembre del 1954 i coniugi 
Mozin stavano guidando in direzione di Mauberge, lungo la strada 
Parigi-Bruxelles. Era mezzanotte e la strada era deserta. 
Improvvisamente, i due scorsero una strana luce vicino a un 
costone. Si avvicinarono e videro un essere in tuta, alto circa un 
metro e venti, dentro un razzo che sostava sul prato, sostenuto da 
tre carrelli d'atterraggio. 


L'omino indossava una tuta molto gonfia, stivaloni e un casco che 
rendeva impossibile distinguere i lineamenti della faccia. I 
Mozin, istantaneamente, pensarono di trovarsi dinnanzi al 
Bibendus, ossia l’omino di gomma della Michelin, mascotte della 
nota casa produttrice di pneumatici. 


In questo caso i Mozin, inconsciamente, erano stati oggetto di un 
fenomeno di "livellamento". Avevano cioè identificato una cosa 
ignota in qualcosa di conosciuto. Stesso discorso per una 
contadina ignorante che, nel 1954, si trovò dinnanzi ai "folletti". 
Il 1° novembre 1954, di buon mattino, Rosa Lotti Dainelli di 
Cennina (AR) si stava recando in chiesa per la ricorrenza 
d’Ognissanti. La donna era un’umile contadina e, per l’occasione, 
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Ruotavano sul proprio asse; diminuendo la distanza fra loro, sino 
ache le antenne dei due UFO si toccarono. In quel momento i 
flash luminosi si interruppero e i dischi sembrarono compenetrarsi 
diventando una cosa sola. 


Dopo un po” l'oggetto produsse un rumore fortissimo e scomparve 
nel nulla come se si fosse smaterializzato. Molto probabilmente 
aveva invece accelerato così rapidamente da sfuggire dall’occhio 
del testimone infrangendo però la barriera del suono e causando 
il tipico "bang". Ma la parte più curiosa doveva ancora venire. X, 
si accorse che la ferita si era rimarginata ed era guarita. Non solo. 
In compenso, attorno all’ombelico, gli era comparso un triangolo 


TOSSO. 


Essendo medico, X pensó aun fenomeno di origine psicosomatica, 
sino a quando non che scopri che anche il figlio presentava lo 
stesso, identico arrossamento. 


` Tutti questi fenomeni, accostati e confrontati recentemente, hanno 
spinto parecchi studiosia optare per la fisicità del fenomeno UFO 
(contro alcune vecchie scuole di pensiero che parlavano di 
fenomeni parafisici o spiritici, cioè impalpabili). 


Nella mezzanotte di un giorno qualsiasi del luglio 1952, l’ingegner 
Renzo Boscoli si trovava con alcuni amici in una villa nel 
Ferrarese. Il gruppo era all'aperto, quando improvvisamente 
cinque luci colorate sbucarono da dietro il tetto della loro casa. I 
cinque corpi tondi erano in formazione a V, erano giallastri e con 
riflessi metallici, un colore, questo, che colpi particolarmente 
l'ingegnere. 


Quel giallo era infatti, inconfondibilmente, il colore "della scarica 
elettrica in atmosfera rarefatta di elio". Un colore che Boscoli, 
durante gli esperimenti in laboratorio, aveva avuto modo di 
osservare parecchie volte. Quell’avvistamento notturno avvicinò 
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19. IL RICORDO 
CHE TRASFIGURA 


Le descrizioni dei testimoni sugli alieni sono spesso discordanti. 
Questo perché ognuno vive in maniera particolarmente emotiva 
l'incontro con il mistero, l'ignoto, e tende pertanto ad assimilarlo 
a qualcosa di sconosciuto. E' la legge delle "trasformazioni 
mnestiche" studiate dallo psicologo Wulf nel 1922. Secondo il 
ricercatore, la memoria tende a modificare i ricordi, attenuando 
dei particolari, uniformando le discordanze, rileggendo le 
immagini in base a forme piü familiari. 


Facciamo un esempio. Un sabato del novembre del 1954 i coniugi 
Mozin stavano guidando in direzione di Mauberge, lungo la strada 
Parigi-Bruxelles. Era mezzanotte e la strada era deserta. 
Improvvisamente, i due scorsero una strana luce vicino a un 
costone. Si avvicinarono e videro un essere in tuta, alto circa un 
metro e venti, dentro un razzo che sostava sul prato, sostenuto da 
tre carrelli d'atterraggio. 


L'omino indossava una tuta molto gonfia, stivaloni e un casco che 

rendeva impossibile distinguere i lineamenti della faccia. I 
Mozin, istantaneamente, pensarono di trovarsi dinnanzi al 
Bibendus, ossia l'omino di gomma della Michelin, mascotte della 
nota casa produttrice di pneumatici. 


In questo caso i Mozin, inconsciamente, erano stati oggetto di un 
fenomeno di "livellamento". Avevano cioè identificato una cosa 
ignota in qualcosa di conosciuto. Stesso discorso per una 
contadina ignorante che, nel 1954, si trovò dinnanzi ai "folletti". 
Il 1° novembre 1954, di buon mattino, Rosa Lotti Dainelli di 
Cennina (AR) si stava recando in chiesa per la ricorrenza 
d’Ognissanti. La donna era un’umile contadina e, per l’occasione, 
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